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Proroga sospensione dei divieti di circolazione dei mezzi 
pesanti e allentamento dei provvedimenti  

per la riduzione della mobilità delle persone 
 

In breve 
 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha sospeso i divieti di circolazione dei mezzi 
pesanti fino al 17 maggio. Il Ministero ha, inoltre, rivisto i provvedimenti adottati per limitare la 
mobilità delle persone sul territorio italiano per tutte le modalità di trasporto. I nuovi 
provvedimenti saranno in vigore fino al 17 maggio 2020. 

TES/LOG 162/20 
 
Precedenti comunicazioni 
A seguito del diffondersi a livello globale del Covid-19, Federchimica si è attivata, dal 22 Febbraio 
scorso, per fornire alle Imprese indicazioni operative ed aggiornamenti tempestivi e costanti 
sull’evoluzione normativa delle misure messe in atto per limitare la diffusione del virus. 
 
Tutte le comunicazioni inviate alle Imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi. 
 
 
Proroga sospensione divieti di circolazione dei mezzi pesanti 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha pubblicato(1) le nuove sospensioni del calendario 
dei divieti di circolazione(2) dei veicoli adibiti per il trasporto di cose, di massa complessiva 
massima autorizzata superiore a 7,5 t, sulle strade extraurbane, prevedendo la possibilità di 
circolare nei giorni 10 e 17 maggio sul territorio nazionale. 
Rimane invariata la sospensione(3) “fino a successivo provvedimento” per i veicoli che effettuano 
servizi di trasporto internazionale di merci. 
 
 
Provvedimenti per la riduzione della mobilità delle persone 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero della Salute, ha 
aggiornato(4) le misure sull’operatività nel settore dei trasporti per quanto riguarda i provvedimenti 
per la riduzione della mobilità delle persone. Le disposizioni del decreto sono valide fino al 17 
maggio.  
 
 
Trasporto aereo 
Nel settore del trasporto aereo, sono assicurati esclusivamente i servizi minimi essenziali e 

http://85.18.34.85/iAutorfullnew.nsf/openLink?OpenAgent&gotolink=https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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l'operatività dei servizi è limitata a pochi(5) aeroporti per i soli voli di stato, trasporti di organi, 
canadair e servizi emergenziali. Negli aeroporti di aviazione generale e nelle aree di atterraggio 
sono consentiti esclusivamente i voli motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero effettuati per motivi di salute. 
 
 
Trasporto ferroviario 
Per il trasporto ferroviario di passeggeri, su tratte di lunga percorrenza, è garantita almeno una 
coppia di treni per ogni direttrice e per gli intercity sono previste possibili rimodulazioni sulla base 
delle ridotte esigenze di mobilità. Non è prevista alcuna limitazione per il servizio di trasporto 
merci e per quello a carattere emergenziale.  
 
 
Trasporto stradale 
Sono assicurati soltanto i servizi automobilistici minimi essenziali; il vettore, previa comunicazione 
tempestiva al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e all’utenza, potrebbe ridurre il servizio, 
sempreché non proceda alla sua cessazione.  
 
 
Sicilia e Sardegna 
Il trasporto marittimo di viaggiatori verso la Sicilia è sospeso, mentre continua ad essere 
assicurato quelle delle merci possibilmente su unità di carico isolate non accompagnate.  
È consentito il trasporto di passeggeri sulle navi utilizzate per trasporto merci soltanto per 
giustificati motivi di salute.  
Gli spostamenti per i passeggeri da Messina a Villa S. Giovanni e Reggio Calabria e viceversa 
sono garantiti da 8 corse giornaliere A/R e sono consentiti soltanto a determinate categorie di 
persone(6). Il trasporto aereo di viaggiatori è assicurato, per improrogabili esigenze di connessione 
territoriale con la penisola, soltanto con voli giornalieri in partenza dagli aeroporti di Catania e 
Palermo. I servizi automobilistici interregionali sono soppressi. 
 
I servizi di trasporto da e per la Regione Sardegna sono assicurati con le seguenti modalità: è 
prevista la soppressione del trasporto marittimo di viaggiatori e non delle merci, con preferenza al 
trasporto non accompagnato. Il trasporto aereo di viaggiatori è garantito da voli dall’aeroporto di 
Cagliari per improrogabili e dimostrate esigenze. 
 
 
Allegati  
 

 
1. Decreto 196 del 07 maggio 2020 

 
2. Decreto interministeriale 05 maggio 2020 n. 194 

 
 
Note  
(1) Decreto 196 del 7 maggio 2020 pubblicato sul sito del Ministero. 
(2) Decreto Ministro infrastrutture e Trasporti n. 578 del 12 dicembre 2019. 
(3) Introdotta con il Decreto Ministeriale n. 115 del 13 marzo 2020. 
(4) Con Decreto n. 194 del 5 maggio 2020, pubblicato sul sito del Ministero. 
(5) Ancona, Bari, Bergamo, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Lamezia Terme, Linate, Malpensa, Napoli, Pescara, 

Pisa, Ciampino, Fiumicino, Torino e Venezia. A Catania, Palermo e Lampedusa sono consentiti esclusivamente 
collegamenti per continuità territoriale. 

(6) Forze dell’Ordine, Forze Armate, operatori sanitari, lavoratori pendolari. Oppure per comprovate esigenze lavorative, 
motivi di salute e situazioni di necessità. 
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 

 
VISTO l’articolo 6, comma 1, del nuovo codice della strada, approvato con decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

 

VISTE le relative disposizioni attuative contenute nell’articolo 7 del Regolamento di esecuzione e 

di attuazione del nuovo codice della strada, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 

16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, che disciplina le limitazioni alla circolazione 

sulle strade fuori dai centri abitati in particolari giorni e per particolari veicoli; 

 

VISTO il decreto ministeriale del 12 dicembre 2019, n. 578, che disciplina i divieti di circolazione 

dei veicoli adibiti per il trasporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 

t, sulle strade extraurbane, nei giorni festivi e in altri giorni dell’anno 2020; 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento  

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”,  convertito, con modificazioni  nella 

legge 5 marzo 2020, n. 13;  

 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

VISTI i divieti, le sospensioni e le limitazioni introdotti, a tutela della salute pubblica, dai decreti 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 e 25 febbraio 2020, 1, 4, 8, 9, 11 e 22 marzo, 1 e 10 

aprile 2020, quali misure per il contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio  2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di  

contenimento  e  gestione dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull'intero 

territorio nazionale”; 

 

VISTI i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2020, n. 115, 26 marzo 

2020, n. 129, 7 aprile 2020, n. 147, e 15 aprile 2020, n. 164, recanti la sospensione del calendario 

dei divieti di circolazione di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale 12 dicembre 2019, n. 578, per 

i giorni 15, 22 e 29 marzo, 5, 10 11, 12, 13 14, 19, 25 e 26 aprile, 1 e 3 maggio 2020 nonché, 

limitatamente ai veicoli che effettuano servizi di trasporto internazionale di merci, sino a successivo 

provvedimento; 

 

CONSIDERATO che il permanere della situazione epidemiologica da COVID-19 accentua lo stato 

di crisi venutosi a creare nel Paese, che sta interessando anche l’autotrasporto delle merci, con gravi 

ripercussioni per gli approvvigionamenti di prodotti e materie prime per l'industria e l'agricoltura, 

nonché per ulteriori beni di prima necessità; 
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CONSIDERATO che i divieti di circolazione dei veicoli adibiti per il trasporto di cose, di massa 

complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, sulle strade extraurbane, nei giorni festivi e in 

altri giorni dell’anno 2020 indicati nel calendario di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale del 12 

dicembre 2019, n. 578, costituiscono un ulteriore elemento di criticità nell’attuale situazione del 

sistema dei trasporti, non giustificato in termini di sicurezza stradale in relazione alla riduzione dei 

flussi di traffico dovuti all’emergenza nazionale; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di prorogare ulteriormente la sospensione temporanea del calendario 

dei divieti di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale del 12 dicembre 2019, n. 578, per i giorni 10 

e 17 maggio 2020,ferma restando la sospensione sino a successivo provvedimento limitatamente ai 

trasporti internazionali di merci;  

 

SENTITO il Ministero dell’interno che ha espresso parere favorevole alla proroga della sospensione 

temporanea dell’applicazione del decreto del 12 dicembre 2019, n. 578; 

 

VISTA la proposta del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il 

personale; 

 
  
 

DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. Il calendario dei divieti di circolazione dei veicoli adibiti al trasporto di cose, di massa 

complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 t, sulle strade extraurbane, nei giorni festivi e in 

altri giorni dell’anno 2020, di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale 12 dicembre 2019, n. 

578, è sospeso per i giorni 10 e 17 maggio 2020, ferma restando la sospensione del predetto 

calendario, sino a successivo provvedimento, prevista dall’articolo unico del decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2020, n. 115, per i veicoli che effettuano servizi di 

trasporto internazionale di merci. 

 

2. Le Prefetture - Uffici Territoriali di Governo attuano, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del 

Codice della strada, le direttive contenute nel presente decreto e provvedono a darne immediata 

conoscenza alle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, nonché ad ogni altro ente od 

associazione interessati. 

 

 

        IL MINISTRO 
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